
Legg e  regio n a l e  5  agos t o  199 7 ,  n.  30  (BUR  n.  64/1 9 9 7 )  
(Novel laz i o n e )

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  16  MARZO  199 4 ,  N.  13
“ORGANIZZAZIONE  TURISTICA  DELLA  REGIONE”  E
SUCCESSIVE  MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI”

Art.  1  - Modif ica  all'artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  16  marzo  
199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. La  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale
16  marzo  1994,  n.  13  è  così  sostitui t a:
“c) promozione,  sostegno  e  incentivazione  dell’offerta  turistica
presen t e  nel  territorio,  di  norma  attr ave r so  le  aziende  di  promozione
turistica,  le  strut tu r e  associa te  di  cui  all’articolo  24  nonché  mediante
i proge t t i  di  promozione  set toriale  e  interse t to r iale”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13  è  aggiunto  il seguen te  comma  3:

“3. La  Regione  può  affidare  il  coordina m e n t o  dei  proge t t i  di
promozione  settoriale  e  interse t to r iale  di  cui  al  comma  1,  lettera  c)
all’azienda  di  promozione  turistica  maggiorm e n t e  intere ss a t a .” .

Art.  2  - Modif ica  all'artico l o  5  della  legg e  regio n a l e  16  marzo  
199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’articolo  5  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13  è  così  sostituito:

“2. Una  quota  dei  fondi  disponibili  nel  bilancio  pluriennale
destinat a  all’attività  di  promozione  turistica  è  riservat a :
a) in  misura  non  inferiore  al  cinquan t a  per  cento  al  finanziam en to
dei  proge t t i  presen t a t i  dalle  stru t tu r e  associat e  di  cui  all’articolo  24;
b) in  misura  non  superiore  al  trenta  per  cento  al  finanziame n to  della
promozione  dell’immagine  unita ria  e  complessiva  del  turismo
regionale;
c) la  quota  rimanen t e  è  destina t a  a  finanziare  proge t t i  di
promozione  settoriale ,  interse t to r i ale  e  locale,  anche  in
compar t e cipazione  con  enti  terri toriali  e  funzionali.”.

Art.  3  - Modif ic h e  all'art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  16  marzo  
199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  ter  dell’articolo  6  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13  è  aggiunto  il seguen te  comma  1  quate r :

“1  quate r . In  caso  di  rinuncia  e/o  manca ta  attuazione,  anche
parziale,  delle  iniziative  per  le  quali  è  stato  assegna to  il
finanziame n to ,  la  Giunta  regionale  ne  dispone  la  revoca  e  destina  lo
stesso  ad  altri  proge t t i  già  inclusi  nel  piano  esecu tivo  annuale  o  ad
altre  iniziative  straordina ri e  individua te  ed  approva te  dalla  Giunta



regionale  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consiliare.”.

Art.  4  - Modif ica  all'artico l o  9  della  legg e  regio n a l e  16  marzo  
199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. La  letter a  c)  del  comma  1  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale
16  marzo  1994,  n.  13,  è  abroga t a .

Art.  5  - Modif ica  all'artico l o  11  della  leg g e  region a l e  16  marzo  
199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  comma  3  dell'ar t icolo  11  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13,  è  così  sostituito:

“3. L'Azienda  in  par ticola re :
a) eserci ta  attività  di  informazione,  accoglienza  ed  assistenza
turistica;  nonché  quelle  di  promozione  attrave rso  l'elaborazione,  la
produzione,  la  distribuzione  di  mate riale  di  tipo  informativo,
comunicazionale  e  promo- pubblicita rio  relativo  alle  risorse  turistiche
locali  e  realizzato  per  segme nt i  omogenei  e/o  itinera r i  tematici  della
domand a  e  dell'offer ta  turistica  locale;
b) favorisce  la  conoscenza  e  la  valorizzazione  delle  risorse
turistiche ,  delle  risorse  paesaggis t iche  e  storico- artistiche  dell'area
in  cui  opera;
c) effet tua ,  anche  in  collaborazione  con  i Comuni,  la  rilevazione  dei
dati  relativi  alla  ricet tività,  al  movimento  turistico  e  alle  iniziative
che  valorizzano  le  risorse  turistiche  locali;
d) partecipa  alle  strut tu r e  associa te  di  cui  all'ar ticolo  24;
e) diffonde  e  veicola  le  manifes tazioni,  le  iniziative  e  gli  eventi  locali
a  spicca ta  valenza  promozionale  nei  mass- media,  anche  tramite
suppor to  dei  mezzi  informa tici  e  telemat ici;
f) assicura  l'assistenza  e  l'informazione  alle  imprese  turistiche  con
specifico  riguardo  alle  normat ive  dell'Unione  europe a,  dello  Stato  e
della  Regione  e  alla  possibilità  di  accesso  ai  finanziam en t i  pubblici.”.

Art.  6  - Modif ica  dell’art i co l o  17  della  legg e  regio n a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  
succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. L’articolo  17  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13  è  così
sostitui to:
“Art.  17  - Conferenza  perman e n t e  del  turismo.

1. Al  fine  di  assicura r e  la  par tecipazione  ed  il  collegam e n to
funzionale  con  gli  enti  locali  e  le  rappre s e n t a nz e  economiche,  sociali
ed  imprendi to riali  delle  attività  turistiche  nell'ambi to  territoriale  di
compete nza ,  presso  ogni  azienda  è  istituita  la  conferenza
perman e n t e  del  turismo.

2. La  conferenza  è  composta  da:
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a) due  consiglieri  comunali  in  rappres e n t a nz a  delle  amminis t razioni
comunali  presen t i  nel  terri torio  di  compete nz a  dell'azienda  designa ti
dalla  assemble a  dei  Sindaci  convocati  dal  Sindaco  del  Comune  dove
ha  sede  l'azienda;
b) un  rappres e n t a n t e  della  Comuni tà  montana  operan t e  nel
terri torio  di  compete nza  o,  qualora  si  trat t i  di  più  Comuni tà ,  un
rappres e n t a n t e  designa to  dall'asse m ble a  dei  presiden ti  delle
Comunità  montane  interes sa t e ,  convoca ta  dal  Presiden te  della
comuni tà  ove  ha  sede  l'azienda.  Nel  caso  non  sia  operan te  alcuna
Comunità  si  provvede  alla  designazione  di  un'ulte riore
rappres e n t a n t e  dei  Comuni;
c) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalla  Provincia;
d) due  rappre s e n t a n t i  concorda t i  fra  le  associazioni  degli  opera to r i
turistici  delle  strut tu r e  ricet tive  presen t i  nel  terri torio  di  competenz a
dell'azienda;
e) un  rappres e n t a n t e  concorda to  fra  le  associazioni  degli  opera to r i
turistici  delle  attività  compleme n t a r i  o  professionali,  operan t i  nel
terri torio  dell'azienda;
f) un  rappre s e n t a n t e  concorda to  fra  le  organizzazioni  sindacali
operan ti  nel  terri torio  di  competenz a  dell'azienda;
g) un  rappres e n t a n t e  concorda to  fra  le  organizzazioni  coopera t ive
operan ti  nel  terri torio  di  competenz a  dell'azienda;
h) un  rappre s e n t a n t e  concorda to  fra  le  associazioni  iscrit t e  nel
regis t ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to  di  cui  alla
legge  regionale  30  agosto  1993  n.  40,  aventi  come  finalità  statu ta r ia
prevalen te ,  anche  se  non  esclusiva,  l’attività  turis tica;
i) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  pro  loco  operan t i
nel  terri torio;
l) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalla  camera  di  commercio,
indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a  competen t e  per  terri torio;
m) un  rappres e n t a n t e  dell'en te  fiera,  se  esisten t e  nell'ambi to
terri toriale  dell'azienda;
n) un  rappre s e n t a n t e  degli  enti  teat ra li  e/o  lirici,  se  esisten t i
nell'ambi to  territoriale  dell'azienda;
o) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  di  tutela  dei
consum a to ri  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.

3. I rappres e n t a n t i  degli  organis mi  di  cui  alle  lette re  d),  e),  f),  g),
h),  i),  l),  o)  sono  scelti  fra  esper t i  del  set tore  turis tico.

4. La  conferenza  è  costitui ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  dura  in  carica  quanto  il  consiglio  di
amminis t razione.

5. Per  la  costituzione  della  conferenza ,  il Presiden te  della  Giunta
regionale  invita  gli  enti,  le  associazioni  e  le  organizzazioni  di  cui  al
comma  2,  a  concorda r e  le  designazioni  di  rispet t iva  competenz a  e  a
comunica rle  nei  sessan ta  giorni  successivi.  La  conferenza  è
comunqu e  validamen t e  costituit a  con  la  designazione  di  almeno  la
metà  dei  componen t i  previsti.  La  prima  seduta  della  conferenza  è
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convoca ta  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  dall’assesso re
delega to  che  ne  insedia  i compone n t i .

6. La  conferenza  delibera  validamen t e  con  almeno  la  metà  più
uno  dei  componen t i  nomina ti  e  a  maggioranza  semplice  dei  presen ti .

7. La  conferenza  nella  prima  seduta  elegge  il  presiden t e  tra  i
suoi  componen t i .

8. Ai componen t i  della  conferenza  competono  il rimborso  spese  e
il  trat t a m e n to  di  missione  disciplina ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della
legge  regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

9. La  conferenza  si  riunisce  almeno  una  volta  all'anno  e  formula:
a) propos te  ineren t i  la  progra m m a zione  delle  attività  e  delle
iniziative  a  valenza  turistica  territoriale ,  indicando  al  consiglio  di
amminis t razione  le  finalità  priorit a rie  in  ordine  ai  progra m mi  annuali
e  triennali  posti  in  essere  dalla  azienda;
b) pare re  sull’attività  promozionale  e  sulla  istituzione  degli  uffici  di
informazione  e  di  accoglienza  turistica.”.

Art.  7  - Modif ica  dell’art i co l o  18  della  legg e  regio n a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. L’articolo  18  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13  è  così
sostitui to:
“Art.  18  - Ufficio  di  informazione  e  accoglienza  turis tica  (IAT).

1. Le  funzioni  di  informazione,  accoglienza  turis tica,  rilevazione
e  trasmissione  dei  dati  statis tici,  secondo  procedu re  stabilite  dalla
Giunta  regionale,  sono  svolte  dall'azienda,  di  norma,  att r ave r so
l'istituzione  degli  uffici  IAT.

2. Gli  IAT istituiti  ai  sensi  del  comma  1  svolgono  in  par ticola re  le
seguen ti  funzioni:
a) attività  di  informazione  turistica  con  l'utilizzazione  di  personale
qualificato  e  in  possesso  di  adegua ta  prepa razione  linguis tica,  anche
con  produzione  di  mate riale  informat ivo  e  promozionale;
b) attività  di  accoglienza  turistica  anche  mediante  l'organizzazione
in  forma  diret t a  o  in  collaborazione  con  organismi  pubblici  e  privati
di  manifes tazioni  e  spet tacoli  di  interes s e  turistico;
c) assistenza  ed  accoglienza  di  opera to r i  turistici,  giornalisti  ed
addet t i  alle  attività  di  comunicazione;
d) gestione  di  servizi  rivolti  all'utenza  turistica  e  realizzati  a
migliora r e  la  qualità  dell'ospi tali tà ;
e) collaborazione  con  gli  enti  locali  e  con  gli  organismi
rappres e n t a t ivi  degli  imprendi to r i  nella  organizzazione  di  altre
attività  di  interes se  turistico.

3. Gli  IAT,  a  seconda  del  numero  di  giorna t e  di  aper tu r a
all'utenza  turis tica,  sono  qualificati  annuali  o  stagionali.  Si
definiscono  stagionali  quelli  che  garan tiscono  una  aper tu r a  del
servizio  a  par ti r e  da  un  minimo  di  trenta  fino  ad  un  massimo  di
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duecen tose t t a n t a  giorni  consecu tivi  per  anno  solare.
4. La  Giunta  regionale,  predispone  uno  schema- tipo  per  le

diverse  modalità  di  gestione  degli  IAT,  anche  al  fine  di  garan t i r e
condizioni  di  omogenei t à  nel  territorio  regionale,  in  riferimento  ai
requisi ti  e  alle  pres t azioni  dei  servizi  da  render e  alla  pubblica  utenza
ed  alle  imprese  turistiche .

5. L'istituzione  di  nuovi  IAT  di  tipo  stagionale  può  esse re
propos t a ,  nell'osse rvanza  dello  schema- tipo  di  cui  al  comma  4,  da
parte:
a) dei  Comuni  interess a t i ;
b) di  impres e  turistiche  associat e  e/o  loro  associazioni  di  categoria;
c) delle  associazioni  pro- loco  iscrit te  nell'albo  di  cui  alla  legge
regionale  31  agosto  1983,  n.  45;
d) delle  associazioni  iscrit t e  nel  regist ro  regionale  delle
organizzazioni  di  volonta ria to  di  cui  alla  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  40  aventi  come  finalità  statu t a r i a  prevalen te ,  anche  se  non
esclusiva,  le  attività  di  informazione,  accoglienza  e  assistenza
turistica.

6. La  propost a  è  inviata,  per  il  tramite  della  azienda  di
promozione  turis tica  compete n t e  per  terri torio  e  correda t a  dalla
documen t azione  comprovan te  l'autonomia  organizza tiva  e
finanzia ria ,  alla  Regione.

7. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimento
della  propos ta  di  nuovo  servizio  IAT,  formulat a  da  uno  dei  sogge t t i
titolati  dai  commi  precede n t i ,  rilascia  il  nullaost a  e  autorizza  l'uso
della  denominazione  Ufficio  di  Informazione  ed  accoglienza  turistica
IAT,  prescr ivendo  l'apposi to  segno  distintivo.  In  caso  di  manca ta
rispost a  nei  termini  la  stessa  è  non  accolta.

8. Le  aziende  di  promozione  turistica  possono  affidare  la
gestione  degli  IAT a  uno  dei  sogget ti  titolati  dalla  presen te  legge,  nel
rispet to  delle  modalità  e  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  4  e  6.

9. La  Giunta  regionale  verifica,  con  cadenza  biennale,  gli  IAT
istituiti  ed  effettivame n t e  attivati  nel  terri torio  regionale,  con
particolar e  riguardo  a  quelli  gesti ti  dalle  aziende  di  promozione
turistica,  allo  scopo  di  definire  una  rete  ottimale  di  dislocazione  degli
IAT  nel  terri torio,  privilegiando  i  maggiori  punti  di  accesso  del
traffico  turis tico  alle  singole  località  interess a t e .” .

Art.  8  - Modif ica  dell’art i co l o  19  della  legg e  regio n a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  comma  5  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13  è  abroga to.
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Art.  9  - Modif ic h e  all'art ic o l o  23  della  leg g e  regio n a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. L’articolo  23  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13  è  così
sostitui to:
“Art.  23  -  Fondi  per  il  finanziam en to  delle  aziende  di  promozione
turistica.

1. Sono  istituiti  nel  bilancio  regionale  due  fondi:
a) fondo  per  il funzionam e n t o  della  rete  APT-IAT regionali;
b) fondo  per  concor r e r e  al  finanziame n to  dell’attività  di  promozione
APT.

2. Nel  fondo  di  cui  al  comma  1,  letter a  a)  confluiscono  i proventi
da  tributi  erariali,  compres e  le  somme  sostitu tive  della  imposta  di
soggiorno  soppres s a  con  il  decre to  legge  2  marzo  1989,  n.  66
conver ti to  in  legge  24  aprile  1989,  n.  144.  L’ammonta r e  dei
finanziame n t i  regionali  da  destina r e  alle  aziende  è  determina to ,  per
ogni  esercizio,  con  la  legge  di  bilancio.

3. La  ripar t izione  dei  fondi  tra  le  singole  aziende  è  così  definita:
a) per  il  fondo  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  in  relazione  ai
carichi  di  lavoro  accer ta t i  e  alla  pianta  organica,  al  numero  di  IAT
presen ti  e  ai  servizi  eventualm e n t e  gestiti;
b) per  il fondo  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  1:
1) per  il cinquan t a  per  cento  in  relazione  alle  presenze  ed  agli  arrivi
regis t r a t i  nell’area  di  competenz a  al  31  dicembre  dell’anno
precede n t e ;
2) per  il  restan t e  cinquan ta  per  cento  su  proge t t i  specifici  di
promozione  e  d’immagine  inclusi  nel  piano  di  attività  annuale  di
promozione  acquisi ta  l’intesa  con  la  stru t tu r a  associa ta  di
riferimen to  terri toriale .

4. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  legge  di  bilancio,  eroga  un  primo  acconto  dei  fondi,  nella
misura  del  cinquan t a  per  cento  e,  success ivame n t e ,  il  saldo  con  la
procedu ra  di  cui  al  comma  3.

5. L’azienda  assicura  il  proprio  funzionam e n to  e  l’attuazione  del
progra m m a  annuale  di  attività  median te  gli  stanziame n t i  di  bilancio
e  ne  risponde  nei  limiti  del  proprio  pat rimonio.”.

Art.  10  - Modif i ca  dell’art ic o l o  24  della  legg e  region a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  comma  2  dell'ar t icolo  24  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13,  è  così  sostituito:

“2. Alle  strut tu r e  associa t e  di  cui  al  comma  1  possono  altresì
par tecipa r e  le  camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  ed
agricoltur a ,  gli  enti  fieristici,  le  aziende  di  promozione  turis tica,  le
società  aeropor t ual i ,  i  consorzi  fra  associazioni  pro- loco,  altri  enti
pubblici,  associazioni  imprendi to riali,  imprese  e  sogge t t i  privati
intere ss a t i  al  set tore .”.



Legge  regionale  5  agosto  1997,  n.  30  (BUR  n.  64/1997)

Art.  11  - Modif i ca  dell'art ic o l o  25  della  leg g e  region a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. L'articolo  25  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13,  è
così  sostitui to:
“Art.  25  - Contribu ti  per  la  promozione  turistica  regionale.

1. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  24,  la  Giunta
regionale,  nell'ambi to  della  previsione  del  piano  annuale  di  cui
all'ar t icolo  6,  provvede  alla  concessione  dei  contribu ti  ai  sogge t t i  di
cui  al  medesimo  articolo  24,  ent ro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  della  legge  di  approvazione  del  bilancio  regionale.  I
contributi  sono  concessi  nella  misura  massima  del  cinquan t a  per
cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.

2. Sono  ammissibili  a  contributo  le  spese  ineren ti  a:
a) spazi  fieristici  ed  esposi tivi;
b) incont ri  di  lavoro  tra  rappre s e n t a n t i  qualifica ti  della  domand a  e
dell’offer ta  turis tica  (work- shop);
c) momenti  di  sperime n tazione  diret t a  dei  diversi  elemen ti
dell’offer ta  turistica  rivolti  a  chi  può  efficacem e n t e  influenza re  la
composizione  dei  pacche t t i  viaggio  (educa tional- tour);
d) compar t ec ipazione  anche  finanzia ria  alla  predisposizione  e
all’inserime n to  dell’offer ta  turistica  nei  progra m mi  di  vendita  degli
opera to r i  professionali  anche  tramite  esplicite  agevolazioni
(incentive);  
e) indagini  di  merca to;  
f) pubbliche  relazioni;
g) attività  di  comunicazione;
h) pubblicità  e  promozione  commerciale;
i) servizi  di  traduzione;
l) interp r e t a r i a to ;
m) diffusione  informatica  e  telema tica .

3. Le  domande  di  contribu to  di  cui  al  comma  1  sono  presen ta t e
al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  il  termine  peren to rio  del
15  giugno  dell'anno  antecede n t e  a  quello  di  riferimento,  articola te
per  merca to  d'interven to ,  segmen to  della  domanda  da  privilegiare ,
azioni  progra m m a t e  e  modalità  di  esecuzione,  risulta t i  attesi ,  previa
intesa  con  l’azienda  di  promozione  turis tica  di  riferimento.

4. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  precisando  la
documen t azione  da  allegare  per  la  presen t azione  delle  domande  e  la
rendicontazione  della  spesa  sostenu t a .

5. La  Giunta  regionale,  a  cadenza  triennale,  verifica  la  possibilità
di  ammet t e r e  a  contribu to  ulteriori  voci  di  spesa  in  relazione  alle
domand e  presen ta t e  ed  all'evolversi  delle  tecniche  in  mate ria  di
marketing  turistico.

6. I  contributi  previsti  non  sono  cumulabili  con  altri
finanziame n t i  concessi  per  le  spese  di  cui  al  comma  2  in  base  ad
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altre  normat ive  regionali,  statali  e  comunita r ie .
7. L'erogazione  dei  contribu ti  avviene:

a) per  la  quota  del  sessan ta  per  cento  a  seguito  della  presen t azione
della  docume n t azione  comprovan t e  l'avvio  dell'iniziativa;
b) per  il saldo,  su  presen t azione  della  seguen t e  documen t azione:
1) relazione  sui  risulta ti  ottenu ti  dagli  interven ti  previs ti  dal
proget to  ammesso  al  provvedimen to;
2) rendicon to  analitico  delle  voci  di  entra t a  e  delle  spese  sostenu t e ;
3) fatture  in  originale  o  in  copia  auten tica t a  in  bollo  per  un  importo
almeno  pari  al  doppio  del  contribu to  concesso.

8. In  caso  di  manca t a  attuazione  di  iniziative  per  le  quali  è  stato
assegna to  il  contribu to,  la  Giunta  regionale  dispone  la  revoca  del
contributo  stesso  e  procede  al  recupe ro  delle  somme  eventualme n t e
eroga te .

9. Fatte  salve  eventuali  carenze  di  cassa,  il  decre to  di
liquidazione  è  adot ta to  entro  quaran t a  giorni  dal  ricevimento
dell'inte r a  documen t azione  richies t a .

10. L'amminis t r azione  regionale  e  i  suoi  dipenden t i  non  sono
respons a bili,  salvo  dolo  o  colpa  grave,  per  gli  atti  adot ta t i  sulla  base
di  dichiarazioni  e  di  altri  documen t i  non  corrisponde n t i  a  verità
presen t a t i  dai  sogge t t i  interes sa t i  di  cui  ai  commi  precede n t i .”.

Art.  12  - Modif i ca  dell'art ic o l o  26  della  leg g e  region a l e  16  
marzo  199 4 ,  n.  13  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  comma  3  dell'ar t icolo  26  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13,  è  così  sostituito:

“3. Le  domande ,  correda t e  dal  progra m m a  dell'iniziativa  e  dal
relativo  preven tivo  di  spesa ,  nonché  dal  pare re  dell'azienda  di
promozione  turistica  compete n t e  per  terri torio,  devono  pervenire
alla  Giunta  regionale  almeno  novanta  giorni  prima  della  data  di
svolgimento  dell'iniziativa.  Il  contribu to  regionale  non  può  supera r e
il  cinquan t a  per  cento  della  spesa  ammess a  e  comunque  l'impor to  di
lire  ottant a  milioni.”.

Art.  13  - Norma  trans i tori a .
1. I  termini  per  il  progra m m a  di  promozione  turistica  triennale

(1998- 2000)  sono  così  stabiliti:
a) per  la  predisposizione  da  parte  della  Giunta  regionale  secondo
quanto  previsto  dall’articolo  5,  comma  3  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13,  ent ro  il 31  luglio  1997;
b) per  l’approvazione  da  parte  del  Consiglio  regionale,  entro  il  30
set tem b r e  1997.

2. I termini  per  l’approvazione  del  piano  esecutivo  1998  da  parte
della  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  Commissione
consiliare,  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  6,  della  legge
regionale  16  marzo  1994,  n.  13,  sono  stabiliti  al  30  novembre  1997.

3. I  termini  per  la  presen t azione  delle  domand e  per  i  contribu ti



Legge  regionale  5  agosto  1997,  n.  30  (BUR  n.  64/1997)

previsti  dall’articolo  25  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13,
così  come  modificata  dalla  presen te  legge,  sono  stabiliti  al  31  ottobre
1997,  avendo  come  riferimen to  il progra m m a  di  promozione  turistica
per  il triennio  1998- 2000.

4. Entro  il termine  di  sessan ta  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  la  Giunta  regionale  provvede  a  predispor r e  lo  schema
tipo  per  le  diverse  modalità  di  gestione  degli  uffici  IAT  di  cui
all’articolo  18  comma  4  della  legge  regionale  n.  13/1994  così  come
modificato  dall’ar ticolo  7.

5 . In  fase  di  prima  applicazione  della  legge  sono  conferm a t i  gli
IAT attiva ti  dalle  aziende  di  promozione  turis tica  nei  rispet tivi  ambiti
con  oneri  diret t am e n t e  a  carico  dei  bilanci  consun tivi  dell’ese rcizio
1994  e  tut t’ora  esisten t i .

6. Entro  il  31  dicembre  1997  la  Giunta  regionale  dà  corso  alla
prima  verifica  degli  IAT  istituiti  ed  effettivame n t e  attiva ti  nel
terri torio  regionale,  ai  fini  di  cui  al  comma  9  dell’ar ticolo  18  della
legge  regionale  n.  13/1994  così  come  modificato  dall’articolo  7.

Art.  14  - Abrogaz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  1  febbraio
1995,  n.  6  è  abroga to.
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